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E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

No, non era tutto previsto.
Non in questi termini, quanto
meno.
Giacomo Tranchida non ha
vinto, ha sbancato. La città di
Trapani gli ha consegnato non
solo le chiavi ma il potere de-
cisionale di fare e disfare a suo
piacimento.
E questo, per quello che può
valere il mio parere, significa
che si fida di lui e gli si affida,
come una foglia al vento, sa-
pendo di essere in mani sicure.
E’ più di una speranza quella
che i trapanesi hanno riposto
nel loro nuovo sindaco: è una
certezza. Altrimenti non
avremmo avuto questo cap-
potto.
A Tranchida, dunque, il com-
pito di imparare (come lui
stesso ha detto in tv) ad
amare la città di Trapani. 
Valderice ed Erice non gli ave-
vano tributato questo onore,
non in questa maniera. Tra-
pani sì. E ora lui deve ripagare
la città, intanto, e i trapanesi
tutti. Come? 
Conoscendone gli aspetti più

tradizionali e più caratteristici,
trasmettendo ai suoi stessi abi-
tanti l’orgoglio di essere trapa-
nesi. 
E poco importa se lui, Giaco-
mino, è uno “straniero”. Evi-
dentemente Trapani vuole
davvero diventare centro turi-
stico e davvero vuole “aprirsi”
agli stranieri (quelli che arri-
vano in vacanza). E poi Gia-
comino che straniero è?
E’ un imperatore, semmai. Il
leader maximo, indiscusso e
osannato, di un nuovo corso
amministrativo.
Ora sta tutto a lui. Per Trapani
e per diversi altri Comuni vicini
a Trapani. Guardano tutti a lui
e da lui dipendono. Nel bene
e nel male. Troppa grazia,
forse... Ma no. Lo sapeva da
prima. Ed era pronto. Altri-
menti non si sarebbe messo a
disposizione ed avrebbe
aspettato “tempi migliori”.
Ma c’è da lavorare, egregio
sindaco. E gli onori durano un
giorno, al massimo due. 
Già da oggi sei alle prese con
gli oneri. Buon cammino.

Articoli all’interno



Accadde
oggi...

12 giugno 1981
L’Italia di Alfredino
Milioni di italiani hanno tra-
scorso la notte con il televi-
sore acceso sperando di
ascoltare la notizia che il
piccolo Alfredino Rampi
fosse stato estratto sano e
salvo dal pozzo di Vermicino
in cui era caduto. 
Purtroppo non fu così.

Spesso nella quotidianità dob-
biamo imbatterci in piccoli pro-
blemi che nel bene e male sono
anche la testimonianza dei sin-
tomi di un generale malessere di
vivibilità sociale e, nel con-
tempo, della totale indifferenza
di chi dovrebbe essere proposto
a tutelarla. Ci riferiamo, in parti-
colare, alla recente invasione di
gabbiani. Siamo arrivati al punto
che molti nostri concittadini non
possono più recarsi nelle terrazze
delle proprie abitazioni perché
vengono assaliti dai gabbiani.
Addirittura altri non possono
nemmeno affacciarsi al bal-
cone. Alle richieste d’aiuto ri-
volte ai vigili del fuoco, la
risposta è sempre la stessa: “Non
possiamo intervenire perché si
tratta di specie protetta.” Pro-
tetta? Ma in base a quale crite-
rio? Una specie è protetta,
quando è in via d’estinzione. E
questo non mi sembra proprio il
caso dei gabbiani, che vanno
moltiplicandosi peggio dei coni-
gli o dei topi. Niente paura, so-
stengono ancora, non sono
aggressivi e, ancor più, non sono
pericolosi. Lo vadano a dire ad
un abitante di Torre di Ligny, che
salendo sulla sua terrazza, si è
visto aggredire dai gabbiani ed
è dovuto ricorrere alle cure del
pronto soccorso per una bec-
cata in testa alla quale si sono
resi necessari ben tre punti. Lo
vadano a dire ad una signora di
via Orfani, che ieri, volendosi
prendere il sole in terrazza, è do-
vuta scappare a gambe levate,
perché aggredita una vero e
proprio stormo di gabbiani.
Credo che difficilmente si possa
accettare l’idea che siano una
razza protetta. Mi chiedo, in ogni
caso: “conta più la vita di un es-

sere umano o di un uccello?”
Una domanda non peregrina se
consideriamo che lo stesso pro-
blema si pone per la prolifera-
zione dei cinghiali, ben più
pericolosi dei gabbiani. Vanno
proliferando ad un ritmo tal-

mente intenso, che adesso si
spingono a circolare anche
nelle periferie urbane. Nono-
stante tutto si continua a cinci-
schiare inutilmente senza mai
prendere una decisione. Ho
sempre sostenuto che il futuro
non è stato mai intravisto né
dagli storici, né dai sociologi, ma
dalla letteratura e dal cinema.
E’ questo il motivo che più volte
mi ha spinto a citare George Or-
well e, in particolare, il suo
“1984” o “la fattoria degli ani-
mali”. Non vorrei adesso inclu-
dere come buon profeta del
futuro anche Alfred Hitchcok.
Molti di voi, infatti, ricorderanno
il film “Uccelli”, giunto nelle no-
stre sale cinematografiche in-
torni ai primi degli anni Sessanta.
Gli abitanti di una cittadina co-
stiera si erano ridotti a vivere
nelle proprie abitazioni, senza
potere mettere il naso fuori di
casa. Non potevano uscire per-
ché sarebbero stati aggrediti da
migliaia di gabbiani. Conti-
nuando a considerarli specie
protetta, rischiamo di poter fare
la stessa fine.  

Uccelli (di Hitchcock)

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Staiti Caffè - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

Mar & Vin Terminal -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Black Pas-

sion - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Martedì
12 giugno 

Soleggiato

29 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 60 %
Vento: 23 km/h

Edizione del 12/06/2018
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e voti alle liste



Trapani, ecco il nuovo consiglio comunale
19 consiglieri per Tranchida, 5 all’opposizione

In maggioranza con Giacomo Tranchida
TRAPANI TUA - 2 consiglieri: Alberto MAZZEO - Anna GARUCCIO
CAMBIA-MENTI - 2 consiglieri: Dario SAFINA - Enzo GUAIANA
PER TRAPANI - 3 consiglieri: Andrea VASSALLO - Massimo TOSCANO - Salvatore
DAIDONE
AMO TRAPANI - 4 consiglieri: Giuseppe GUAIANA - Giuseppe LA PORTA - Grazia
SPADA - Giuseppe PERALTA
TRANCHIDA IL SINDACO PER TRAPANI - 3 consiglieri: Giuseppe VIRZI’ - 
Giuseppe LIPARI - Marzia PATTI
TRAPANI CON COERENZA - 3 consiglieri: Vincenzo ABBRUSCATO - Rocco GRECO
- Annalisa BIANCO
DEMOS - 2 consiglieri: Giuseppe PELLEGRINO - Domenico FERRANTE

In minoranza, all’opposizione

TRAPANI RIPARTE - 2 consiglieri: Gaspare GIANFORMAGGIO - Silvio MANGANO
FORZA ITALIA - 1 consigliere: Claudia LA BARBERA
MOVIMENTO 5 STELLE - 2 consiglieri: Francesca TRAPANI – Chiara CAVALLINO
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«Siamo disponibili ad accogliere la nave
Aquarius e ci rendiamo disponibili a fron-
teggiare qualsiasi emergenza futura che
riguarda migranti e soccorsi in mare».
Giacomo Tranchida deve ancora indos-
sare la fascia ma, forte di più di 24mila
voti pari al 70% dei voti, parla da sindaco
e, soprattutto, prende una posizione po-
litica che lo pone nell’alveo di quel par-
tito dei sindaci, Leoluca Orlando in testa,
che non teme di confrontarsi con il mGo-
verno Nazionale di marca M5s-Lega.
«Trapani è porta e porto del Mediterra-
neo - continua - non sarà il Salvini di turno
a condizionare la nostra storia. Condivi-
dendo la responsabilità con altre portualità, a par-
tire da quella di Palermo che si è detta disponibile
ad accogliere navi di migranti, continueremo ad
offrire un servizio di supporto, di concerto con le
altre autorità, tra cui la Capitaneria di porto». Il ri-
ferimento al porto di Palermo è anch’esso un se-
gnale politico di apertura dialogante con Leoluca

Orlando anche su altri temi: Autorità di sistema por-
tuale della Sicilia Occidentale; sistema Aeropor-
tuale fra Trapani Birgi e Palermo Punta Raisi. Prove
di dialogo e confronto, attività politico - ammini-
strative che non sono nuove alle dinamiche cui ci
ha abituato Tranchida, battitore libero, capace di
fiutare sempre le occasioni migliori per emergere. 

Tranchida, il primo atto da sindaco è politico:
«Disponibili ad accogliere la nave Aquarius»

Vincitori: collocazione politica non rilevabile
Amministrative dominate dalle liste civiche 

Chi ha vinto? Chi ha perso? Al-
l’indomani di ogni elezione è ine-
vitabile il tormentone dei
commenti politici. Non ci sottra-
iamo. Intanto Trapani ha vinto
complessivamente perchè, final-
mente, esce dal commissaria-
mento. Da oggi niente più scuse.
Ogni azione o anche ogni man-
canza di azione amministrativa
ha un responsabile: il sindaco.
Giacomo Tranchida a Trapani
con il suo 70,68%, un plebiscito, si
carica di onori e oneri. Dician-
nove consiglieri sosterranno la
sua maggioranza, ma anche se
dovessero cambiare gli equilibri
politici Tranchida ha dimostrato
in vent’anni da sindaco (prima
Valderice, poi Erice), di saper go-
vernare anche senza il Consiglio
Comunale “amico”.  Dei suoi
quattro competitori due non en-
trano neppure in consiglio cone
le loro liste: Peppe Bologna si è

fermato all’1,97% (2,12% la lista
Scirocco); Bartolo Giglio ha preso
il 2,13% (1,79% la lista Lega - Noi
con Salvini). Entrano invece in
consiglio comunale due delle
liste a sostegno dell’avvocato
Vito Galluffo (13,45%) con tre
consiglieri, e il Movimento 5 Stelle
(9,85% voti di lista) con due con-
siglieri. Fuori da Palazzo Senatorio

invece Giuseppe Mazzonello
(11,77%), candidato sindaco del
movimento che però era stato
inserito nella lista. Nella vicina Val-
derice, città che ha visto i natali
politici di Tranchida, Valderice,
trova la sua affermazione Fran-
cesco Stabile, candidato di area
moderata che con il 46,46%
batte il diretto avversario Gio-

vanni Coppola (42,90%) espo-
nente del centrosinistra, e Mar-
cella Mazzeo (10,64%) attestata
sulla percentuale media del M5s.
A Paceco la spunta Giuseppe
Scarcella (45,47%) riferimento di
un’area trasversale dal centro-
destra al centrosinistra. Batte Fili-
berto Reina (40,26%), esponente
Pd che correva sotto le insegne
di una lista civica, accreditato
dai favori della vigilia, e il candi-
dato M5s, Aldo Grammatico
(14,27%). A Favignana gli isolani
confermano il sindaco uscente,
Giuseppe Pagoto (39,44%) con-
tro al quale si erano candidati
l’ex sindaco Lucio Antinoro
(27,16%) e l’outsider Salvatore
Totò Braschi (33,41%). Una corsa
a tre per le isole Egadi è infre-
quente. Sette voti in valore asso-
luto dividono Peppe Bica (1.764
voti, 50,01%), sindaco uscente ri-
confermato esponente della de-

stra storica trapanese, da Peppe
Morfino (1757 voti, 49,99%) a
capo di una coalizione centrista.
Una sfida al cardiopalma, al
punto che fino al primo pomerig-
gio di ieri il sito istituzionale della
Regione Siciliana dava vincitore
Morfino e solo nel tardo pomerig-
gio i dati sono stati corretti. Infine
Buseto Palizzolo: Roberto Maio-
rana è stato eletto con il 56,27%
dei voti; ha battuto Emilio Lom-
bardo fermatosi al 43,73%. Sul
piano squisitamente politico è
praticamente impossibile tirare
una riga e decidere chi ha vinto.
La diffusa presenza di liste civiche
ha determinato l’impossibilità di
una valutazione oggettiva. A Tra-
pani il Pd, sebbene relegato da
in una lista civica, senza il simbolo
(Demos), e polverizzato in altre
liste, può ripartire proprio da que-
sta vittoria, ma non può ignorare
l’interlocutore.

Tranchida non è più una variabile ma una costante. Il Pd ne tenga conto

Trapani: una vittoria targata
Peppe Guaiana/Enzo Abbruscato

La vittoria schiacciante di Gia-
como Tranchida è targata,
anche e certamente, Gua-
iana/Abbruscato. E non solo
per la messe di voti che le liste
capitanate dai due hanno por-
tato in dote al nuovo sindaco
di Trapani.
Enzo Abbruscato è stato di pa-
rola, ha fatto un passo indietro
non candidandosi a sindaco di
Trapani per sostenere Tran-
chida. La stessa cosa ha fatto
Giuseppe Guaiana, quest’ul-
timo addirittura dando una
mazzata (forse quella finale)
alla sua casa-madre forzista.
I due hanno mantenuto la
barra dritta ed hanno condotto
il loro comandante in porto.
Tranchida è uno che mantiene

i patti e per Abbruscato (già
nominato assessore e forse vi-
cesindaco) e Guaiana (proba-
bile presidente del consiglio) è
tempo di dimostrare che sono
anche ottimi amministratori.
Accanto a Tranchida.

Valderice, i festeggiamenti per Francesco Stabile

Festeggiamenti per Tranchida
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Domani Valderice dedicherà
l’intera giornata alle celebra-
zioni del 35° anniversario della
morte del Capitano Mario
D’Aleo, dell’Appuntato Giu-
seppe Bommarito e del Cara-
biniere Scelto Pietro Morici,
rimasti vittima di un agguato
mafioso commesso in via Sco-
bar a Palermo il 13 giugno
1983. Morici era un cittadino
ericino.  Alle ore 10.00, dopo
la celebrazione della Messa
presso la Chiesa del Cristo Re,
sarà deposta una corona
d’alloro sulla tomba di Pietro
Morici presso il cimitero di Ra-
gosia. 
Nel pomeriggio, alle ore
17.30, in Piazza Cristo Re, si
terrà una cerimonia militare,
in cui si ricorderanno i carabi-
nieri caduti e sarà scoperta
una stele commemorativa.
La cerimonia militare sarà se-
guita da un convegno, mo-
derato da Attilio Bolzoni
giornalista del quotidiano “La
Repubblica”, che vedrà la

partecipazione del coman-
dante Interregionale Carabi-
nieri “Culqualber” Generale
di Corpo D’armata Luigi Ro-
busto, del Prof. Nando Dalla
Chiesa ordinario di sociologia
della criminalità organizzata
presso l’Università di Milano,
del Dott. Bernardo Petralia
procuratore Generale della
Repubblica di Reggio Cala-
bria e del Dott. Alfredo Mor-
villo procuratore della
Repubblica di Trapani. (R.T.)

Valderice ricorda le vittime
dell’agguato in via Scobar

PolPen, proclamato lo stato di agitazione
A Trapani insufficienti gli agenti in servizio

Rotazioni e sostituzioni interne difficili anche nei presìdi all’interno del carcere
Gli agenti di polizia penitenzia-
ria della Casa Circondariale di
Trapani hanno proclamato lo
stato di agitazione. Lo hanno
reso noto quattro sigle sindacali
delle otto che rappresentano il
personale in servizio a Trapani:
UILPA Polizia Penitenziaria, USPP,
FP CGIL, e FSA/CNPP. 
Altri sindacati in queste ore
stanno predisponendo ana-
loga comunicazione da indiriz-
zare al Provveditorato
Regionale di Polizia Penitenzia-
ria. I sindacati lamentano le
procedure di «recupero di per-
sonale per la gestione dell’or-
dine e della sicurezza dell’
Istituto di Trapani».
Cioè l’individuazione di quel
personale che per garantire un
piano ferie equilibrato dovrà la-
sciare più comodi servizi d’uffi-
cio per tornare a prestare
servizio, anche notturno e fe-
stivo, nei bracci e ai cancelli
del carcere. I sindacati, attra-
verso le segreterie locali hanno
rigettato qualsiasi ipotesi di “re-
cupero”, ²«poiché già il  perso-
nale non è bastevole per
espletare il normale servizio di
sicurezza interno e delle tradu-
zioni». 
«Infatti - ricordano i sindacati
nella nota al provveditorato -
da un organico previsto dalla
legge “Madia” pari a 300 unità
ad oggi risultano presenti solo
265 poliziotti  di  cui  bisogna
sottrarre 77 impegnati  in atti-
vità burocratiche attinenti  la si-
curezza e ulteriori  40 lavoratori

si occupano del servizio tradu-
zioni e piantonamenti. Inoltre è
importante segnalare che 13
poliziotti  verranno posti  in quie-
scenza nell‘anno corrente». Te-
nuto conto di altri aspetti
operatiuvi il personale di Polizia
Penitenziaria risulta carente di
oltre 70 unità «ragion per cui -
dicono i sindacati - nessuna
idea di razionalizzazione è più
possibile». Fin qui il dato “quan-
titativo”. 
Sul piano qualitativo i sindacati
rilevano che «presso  la  Casa
Circondariale di  Trapani,  il 70%
del personale risulta essere ul-
tracinquantenne, elemento
che implica limitazioni di im-
piego». Per i sindacati, in-
somma, la carenza di
personale è ormai una chiara
emergenza operativa che in fu-

turo può solo divenire più dram-
matica tenuto conto che «risul-
tano  in ristrutturazione due
reparti detentivi che a breve
potrebbero essere riattivati».
Secondo le sigle sindacali il car-
cere di Trapani è uno dei più
importanti della Regione Sicilia

in tema di complessità e ca-
pienza detentiva (oltre 500 de-
tenuti), ed il  Nucleo Traduzioni
e Piantonamenti ha compe-
tenze provinciali con l’ovvio
grande dispendio di uomini e
mezzi.

Fabio Pace

L’Ente Luglio Musicale Trapanese coinvolge la
città di Trapani proponendo un’audizione, pre-
vista per giovedì presso Palazzo De Fillippi in
Largo san Francesco di Paola a Trapani, con ini-
zio alle 16. L’audizione è necessaria per la messa
in scena dell’opera lirica “La Traviata”, per la
quale saranno selezionati 4 donne e 4 uomini tra
mimi e ballerini.  
Gli aspiranti, dovranno avere un’età compresa
tra i 20 e i 45 anni, un fisico atletico e prestante
(per ragioni sceniche è richiesta anche la dispo-
nibilità al nudo parziale) ed un’altezza minima di 1,70 per le donne e per gli uomini di 1,75. I par-
tecipanti dovranno essere abili nella danza ed aver maturato esperienza di palcoscenico.
Accertati questi requisiti, nel corso dell’audizione, i candidati si presteranno all’esecuzione di
una breve coreografia improvvisata e ad un sintetico colloquio. 
Agli aspiranti è richiesta la conferma di partecipazione e l’invio di una foto a figura intera all’in-
dirizzo e- mail produzione@lugliomusicale.it.

Luglio Musicale, audizione per 8 danzatori
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La Polizia di Trapani lo scorso
weekend ha arrestato, in due
diverse occasioni e per fatti
distinti, due persone: France-
sco Danese, 52 anni trapa-
nese, e Akukuna Affah,
ghanese di 36 anni. Entrambi
già noti agli uffici di polizia per
piccoli precedenti. Danese,
agli arresti domiciliari, non è
stato trovato in casa dagli
agenti della Volante durante
un controllo. È stato indivi-
duato e arrestato mentre cir-
colava in città. 
Affah invece ha insospettito
gli operatori di una volante
che ha deciso di chiedergli i
documenti. L’uomo ha rea-
gito fuggendo, poi, raggiunto
dai poliziotti, li ha ggrediti. Ne

nasceva una colluttazione a
seguito della quale gli agenti
riportavano delle lesioni, riu-
scendo però a trarre in arre-
sto per resistenza a pubblico
ufficiale  e lesioni aggravate il
ghanese che per altro non è
in regola con il permesso di
soggiorno. (R.T)

Squadra volante, due arresti
nei controlli del week-end

A San Vito due interventi di salvataggio  
Tre turisti hanno rischiato l’annegamento

Prima un uomo, dopo pochi mi-
nuti una coppia di viaggio di
nozze. Tre i turisti stranieri che
hanno rischiato di annegare
nelle acque di San Vito. Sono
stati salvati da altri bagnanti
che si sono accorti di quanto
fossero in difficoltà. Gli episodi
ci sono stati segnalati da una
nostra lettrice, testimone di-
retta. «La giornata prometteva
bene dal punto di vista meteo-
rologico anche se il mare era
un po’ mosso - ci scrive la si-
gnora Giuseppina N. -. Da li a
poco ci accorgiamo che qual-
cuno ha problemi in acqua.
Perché, per chi non cono-
scesse il mare di S. Vito Lo
Capo, quando c’è vento di
maestrale diventa pericolosis-
simo.  Qualcuno ha aiutato ad
uscire dall’acqua un turista stra-

niero. Lo abbiamo aiutato a di-
stendersi sul lettino e grazie ad
una signora che parlava l’in-
glese, lo abbiamo assistito.
Chiamato il 118 è stato traspor-

tato in guardia medica». An-
cora più drammatico il se-
condo episodio: «Siamo tornati
sotto i nostri ombrelloni - rac-
conta la nostra testimone -. Ma

ad un tratto è scattato un altra
richiesta di soccorso in mare.
Erano due persone, una cop-
pia di stranieri in viaggio di
nozze. Mio figlio F.C. vigile del
fuoco presso la caserma di
Cremona,  T.D. vigilante presso
l’Aeroporto Florio di Trapani,
M.M. allievo presso la caserma
di Pisa ed altri volontari non
hanno esitato a gettarsi in
acqua per soccorrere i malca-
pitati. Insieme a questi ragazzi
altri uomini hanno fatto la
stessa cosa. Abbiamo trascorso
momenti di paura e speranza
che tutto finisse presto e senza
conseguenze. Non è stato fa-
cile per nessuno dei soccorritori
riuscire a salvare i turisti. È stata
la mezz'ora piu drammatica
che avessimo mai trascorso
nella nostra vita. I nostri figli,

mariti, fratelli e generi non
hanno avuto un attimo di  esi-
tazione a gettarsi in mare». Uno
dei ragazzi che si è tuffato per
aiutare i due malcapitati è vivo
grazie ai soccorsi che tutti
hanno dato. Se fosse rimasto in
acqua pochi altri minuti sa-
rebbe morto.  È stato portato in
Ospedale a Trapani ed è rima-
sto ricoverato per una notte. La
nostra testimone ha scelto vo-
lutamente di non darci i nomi di
tutti i protagonisti del salvatag-
gio. Alcuni, oltre a quelli citati
con le sole iniziali, perchè, nella
concitazione del momento,
non le sono stati resi noti. La te-
stimonianza rileva che in piena
stagione estiva si aspetta il 15
giugno per attrezzare la spiag-
gia con punti di salvataggio.
(R.T.)

Strappati alle onde e portati a riva da altri bagnanti, fine settimana ad alto rischio

Mare agitato sulla spiaggia di San Vito Lo Capo

Da pochi giorni chiama Giuseppe Montalto
l’ex Istituto Comprensivo Collodi – Sturzo di Tra-
pani, in ricordo e commemorazione del-
l’agente di Polizia Penitenziaria ucciso
barbaramente dalla mafia il 23 Dicembre del
1995. La modifica dell’intestazione è stata av-
viata l’8 giugno scorso, nel corso di un evento
in cui è stata scoperta la nuova targa. L’Istituto
Comprensivo è articolato in sezioni di Scuola
dell’Infanzia, plessi di Scuola Primaria e un Isti-
tuto di Scuola Secondaria di primo grado, de-
centrato a Marausa. L’Istituto accoglie circa
700 alunni. La prof.ssa Maria Teresa Gentile, di-
rigente scolastico della scuola, ha espresso nel-
l’iniziativa «la volontà di tutelare la memoria e
di custodire il ricordo di un alunno di questo Isti-
tuto». Infatti quella in contrada Marausa era la
scuola media frequentata da Giuseppe Mon-
talto e luogo in prossimità del quale fu ucciso.
Alla presenza del Prefetto di Trapani Darco Pel-
los, del Questore Maurizio Agricola, della mo-

glie di Montalto Liliana Riccobene, del diret-
tore della Casa Circondariale di Trapani Re-
nato Persico e del Comandante della Polizia
Penitenziaria Giuseppe Romano è stata sco-
perta la targa in ricordo di Giuseppe Montalto.
Il clima gioioso e coinvolgente è stato arric-
chito da esibizioni musicali di giovani studenti
e della folla che ha voluto rendere omaggio la
memoria di Montalto. (M.P.)

In memoria dell’agente Giuseppe Montalto 
l’intitolazione della scuola di Marausa 




